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NOTA ESPLICATIVA ALLA BOZZA DEL CALENDARIO AGONISTICO 2013 
 
 
 
DISCESA:  
 
La bozza ora presentata nasce dalla necessità di  coordinare i rispettivi calendari delle diverse discipline per 
poter pianificare l’intera attività su alcune date certe e non modificabili. In questo senso le uniche 
indicazioni non modificabili sono quelle relative alle date delle prove che assegneranno i Titoli di Campione 
d’Italia nelle diverse categorie. La presente proposta è stata elaborata sulla tradizione, in quanto è parso 
inopportuno introdurre sostanziali novità senza aver preventivamente acquisito i pareri della Commissione 
Discesa, della Consulta Federale e delle non meno importanti Consulte dei Tecnici e degli Atleti, queste 
ultime oggi ancora da costituire. L’unica novità di rilievo è data dal ripristino delle prove interregionali che, 
se da un lato dovrebbe consentire risparmi economici agli affiliati (cosa non trascurabile in tempi come 
questi), dall’altro vuole finalizzare maggiormente l’attività degli organismi territoriali e in particolare dei 
centri di riferimento tecnici. In questo senso si invitano i Comitati Regionali ad arricchire il calendario con 
un adeguato numero di gare regionali che, se ben coordinate territorialmente, potranno rappresentare il 
plusvalore necessario per dare sia quell’auspicato continuum quantitativo e qualitativo, sia essere il banco 
di prova per i comitati organizzatori di nuova o recente costituzione affinché trovino motivazioni e risorse 
per impegnarsi in futuro nell’organizzazione di manifestazioni d’importanza sempre maggiore. Tornando 
alla bozza, essa propone le gare di Sprint accoppiate alle Classiche, proposta avanzata nel segno della 
continuità come sopra ricordato; tuttavia, anche in questo caso, in  funzione delle richieste che 
giungeranno dai diversi Comitati Organizzatori per le competizioni che non assegneranno i Titoli Italiani  
non è da intendersi definitiva. Per i Campionati Under 23 e i Campionati Italiani di Società si è ritenuto 
opportuno rimandare di qualche settimana ogni indicazione, tempo necessario per un’approfondita 
riflessione. Alla luce di tutto ciò è parso prematuro redigere la  bozza del calendario 2014, bozza che verrà 
diffusa fra qualche mese. 


